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Quell’articolo
su «Giovinezza»:
ricordi d’un tempo

/ Complimenti alla dott.ssa Elena
Pala per quel suo articolo sul GdB del
29scorsoperchéfraaltreragioni,sul-
le quali sorvolo, solleva il pesante co-
perchio calato sulla «Marcia della
Giovinezza». Ma la Marcia della Gio-
vinezza, voluta dall’allora Segretario
delPnfEttoreMuti,nonsiesaurìaPa-
dova il 10 ottobre 1940 in Prato della
valleconloschieramento alcospetto
delDucedei24.000epiùGG.FF.(Gio-
vani fascisti), convinti che la tappa
successiva sarebbe stata il fronte.
Congedata la maggior parte di loro,
un combattente della prima Guerra
mondiale ed ex Legionario fiumano,
il Maggiore Fulvio Balisti, ottenne di
poterreclutareunmigliaiodiqueidi-

ciottenni per formare un Battaglio-
ne, il primo, promettendo loro che li
avrebbe portati al combattimento,
ciò che avvenne fra il 2 ed il 7 dicem-
bre 1941, nel deserto libico, in una
sperduta espressione geografica
chiamataBirel Gobi.Nondiròdel lo-
ro contegno in quella occasione, ma
che il Gen. Rommel venne di perso-
na a distribuire elogi e decorazioni e
che,WinstonChurchill,ebbeascrive-
redelvaloredei«Mussoliniboys».Al-
la Piccola Caprera di Ponti sul Min-
cio, conobbi il torinese Toni Cioci;
classe 1922, caporale nel 1° Btg. GG.
FF., la gambadi legno portata condi-
sinvoltura, dal quale seppi che stava
organizzandounaspedizioneinEgit-
to per ritornare, dopo sessant’anni,
sui luoghi che l’avevano visto prota-
gonista con il suo 1° Btg. Partimmo
così,seireduciedaltrettantiaggrega-
ti il 14 ottobre 2002 alla volta del Cai-
roedaquiintorpedone,perAlessan-
dria e Marsa Matruh, dopo 840 km.
di deserto, scorgemmo le palme
dell’oasidiSiwa.Poivenneilmomen-
to di andare a rintracciare le antiche
postazioni dei GG.FF., cui ci accin-
gemmo con una certa cautela, per-
chélazonanoneraancorastatacom-
pletamente bonificata dalle mine. Le
postazioni,rudimentalitriceedibloc-
chi di arenaria, erano ancora lì, intat-
teda60anni.Ireducieranoevidente-
metecommossiesull’attenti,davan-
ti a quei resti, intonarono la loro can-
zone: «È partita una tradotta, tutta
pienadidiciott’anni,visi freschicuo-
ri spaccati, dalle granate dell’alle-
gria... Scavalcato il muretto della po-
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stazione,mimisiistintivamenteafru-
garenellasabbiadallaqualesbucaro-
no vuote scatolette alimentari, bran-
delli di pacchetti di sigarette e, ad un
tratto, un foglietto piegato in quattro
sul quale emozionato lessi: «Pattu-
glia notturna cap. Alessi comandan-
te vol. Scaroni vol. Ropa vol. Collina
NB- All’orario stabilito scendere nel-
la fureria con: pastrano, zainetto con
bombeemunizionieconilmoschet-
to copricapo fez orario... 3-11-XX°
Serg. Bonf... Incredibile, dopo 60 an-
nilasabbiadeldesertoavevacustodi-
tointattoquelfoglietto,scrittoamati-
tanella seradel3 novembre1942che
adessomitremavainmanoeriporta-
vaalpresentequegliuomini! Inquel-
le stesse ore, 300 chilometri più a
nord, le truppe italotedesche, sotto
l’incalzare dell’offensiva inglese, ini-
ziavano il ripiegamento.Anche Cioci
e compagni, abbandonate le posta-
zioni, cominciarono la ritirata che li
portò, con una marcia molto spesso
a piedi e con continui combattimen-
ti di retroguardia, prima in Libia poi
in Tunisia dove Cioci perse la gamba
el’armataitalotedescasiarrese dopo
l’ultima battaglia, a Enfidaville, il 13
maggio 1943. //


